
 
                                            COMUNICATO 193/IPS 
 

Ai genitori degli alunni 
Al personale docente 

Al personale ATA 
Agli Atti/Sito Web 

 
 
Oggetto: Misure di profilassi per il controllo della pediculosi all’interno dell’Istituto 

 
A seguito del verificarsi di un caso all’interno dell’Istituto ed al fine di prevenire 

l’insorgere del fenomeno della pediculosi, si ritiene opportuno rendere note               

le misure di profilassi per il controllo della pediculosi nella scuola. 

Per affrontare in maniera efficace il problema delle infestazioni da pidocchi nella 

scuola è necessario il contributo di genitori, insegnanti e personale sanitario. 

Ognuno deve svolgere il suo compito in maniera coordinata ed efficiente. 

• Si invitano i genitori degli alunni ad assicurare un controllo sistematico                 

e regolare dei propri figli anche per consentire a questo Ufficio tempestive 

applicazioni del trattamento prescritto. 

• L’insegnante che nota segni di infestazione sul singolo bambino ha                        

il dovere di segnalare la sospetta pediculosi al dirigente scolastico. 

La diagnosi, il trattamento specifico antiparassitario e l’inizio del trattamento 

per la riammissione a scuola saranno individuate dal medico curante 

(Pediatra o medico di famiglia) 

In considerazione dell’incremento del numero di casi di pediculosi si 

raccomanda alle SS.LL., ognuno per la parte di propria competenza, di 

attenersi scrupolosamente alle indicazioni riportate nella presente circolare. 

 
                                                                                                   Il Dirigente Scolastico 

                                                                                                   Ing. Vincenzo Caldarella 
                                                                                                                                                (firma autografa omessa ai sensi  

                                                                                                                                                  dell’art.3 del D. Lgs 39 del 12/02/1993) 

 


